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L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà

degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie

internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati,

alle limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che

assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; promuove e

favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.



2^ guerra Mondiale:

Inizia nel settembre 1939 con l’invasione della Polonia da parte delle truppe

tedesche e finisce nel 1945: a maggio si arrende la Germania, a settembre

si arrende il Giappone

Nella prima parte si scontrano gli eserciti dell’Asse (Germania, Italia e

Giappone) contro Francia e Regno Unito; successivamente, dal 1941,

contro l’Urss, dal 1942 contro gli Usa

L’Italia nel 1943 (8 settembre) esce dall’alleanza con Germania e

Giappone; il suo territorio viene occupato e diviso in due parti, la

repubblica sociale (Rsi) alleata con la Germania a nord e il regno del Sud,

nelle mani di casa Savoia

Nell’Italia del Nord, governata dalla repubblica sociale insieme ai tedeschi,

si sviluppa la Resistenza.





Che cosa si intende per Resistenza?

La guerra che viene combattuta da alcuni

italiani che

 si ribellano alla decisione di continuare la

guerra insieme ai tedeschi

 contrastano la presenza di truppe tedesche

in territorio italiano

 vogliono aiutare gli Alleati per far finire

quanto prima la guerra con la loro vittoria e

la sconfitta di nazisti e fascisti



Quando comincia la Resistenza?

Con l’uscita dell’Italia dall’alleanza con la 

Germania

Perché l’Italia era alleata con la Germania?

I due paesi erano accomunati da due regimi 

ideologicamente simili:  fascismo e nazismo

Perché l’Italia rompe l’alleanza con la 

Germania?

Il paese non è più in grado di continuare la 

guerra



Perché il paese non è più in grado di continuare la

guerra?

I soldati lontani, in Africa, nei Balcani, in Russia:

doveva essere una guerra breve e invece non si ferma più;

doveva essere una guerra vittoriosa e invece è diventata

sempre più difficile

Molte famiglie hanno perso i loro cari, uccisi o dispersi sui vari

fronti; molti sono stati fatti prigionieri

La guerra provoca fame: i generi sono razionati e di scarsa

qualità

I rischi per la popolazione civile che vive lontana dai fronti di

guerra sono comunque molto forti e arrivano soprattutto, nelle

città, dai bombardamenti aerei



11 ottobre 1943: venne ordinata la presentazione di tutti i militari, sottufficiali 

e ufficiali del disciolto Regio esercito al Comando tedesco di Vercelli, "per il 

rilascio di una attestazione”

Da lì in poi si susseguono, fino alla primavera del 1944, i bandi di 

arruolamento che chiedono ai militari già arruolati nell’esercito e ai giovani 

di leva di presentarsi. Ecco un esempio





Presentarsi o non 

presentarsi?
Se ci si presenta si viene arruolati nell’esercito della Rsi e utilizzati in 
guerra

Se non ci si presenta si rischia l’arresto durante i rastrellamenti e la 
deportazione, o addirittura la fucilazione

Le alternative per chi non si presenta:

 Rimanere nascosti

 Andare in montagna, cioè entrare a fare parte delle bande 
partigiane



Origine  e forme della Resistenza

La Resistenza militare

nascono le prime bande costituite da giovani di leva che non si presentano

all’arruolamento indetto dalla repubblica sociale oppure da ex soldati che

non rientrano nell’esercito fascista (sbandati)

La Resistenza civile

nasce nella società, non imbraccia le armi ma fiancheggia la Resistenza 

militare, aiuta i prigionieri alleati, aiuta i militari sbandati  

La Resistenza politica

sono gli antifascisti, di diverso orientamento politico (liberali, socialisti, 

comunisti, azionisti, cattolici, monarchici) che formeranno il Comitato di 

liberazione nazionale (CLN), clandestino, che ha compiti organizzativi



Partigiani durante una marcia di trasferimento
Fondo Carlo Buratti «Aspirina»



Da chi sono formate le 

bande partigiane?

Antifascisti (sono gli elementi più anziani)

Ex militari

Giovani di leva

Volontari



Che cosa fanno le bande 

partigiane?

Ricerca delle armi

Ricerca del vitto e delle sedi

Azioni di disturbo verso l’occupante
tedesco e i suoi alleati (guerriglia)

Convincono i giovani a non aderire alla
leva dell’esercito della Rsi



Il 25 aprile

In questa data ricorre l’anniversario della liberazione

È la data in cui fu proclamata l’insurrezione 
generale:

tutti i presìdi fascisti e tedeschi dovevano essere 
attaccati dai partigiani e posti di fronte alla richiesta 
di arrendersi

Non è la data in cui finisce la guerra, ma viene 
ricordato il momento in cui, al nord, la Resistenza 
avviò le operazioni finali che avrebbero condotto 
alla resa dei fascisti e dei tedeschi



http://intranet.istoreto.it/partigianato/ricerca.asp

https://www.partigianiditalia.beniculturali.it/

Un piccolo laboratorio di ricerca

http://intranet.istoreto.it/partigianato/ricerca.asp
https://www.partigianiditalia.beniculturali.it/

